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Sett e opera i son o stat i ferit i 
a Venezia . 

Che cos a vuol e ancor a il gover -
no per toglier e le arm i all a polizi a 
in servizi o di ordin e pubblico ? 

ANNO  (Nuova ) N. 63 ' 15 O 1950 Una copia L. 15 a L. 18 

O 
 UNA A 
i a mezzogiorno, mentre i 

rappresentanti della stampa ita-
l ian a ed estera erano convocati 
al Viminal e per  una relazione di 

e Gasperi sui provvedimenti 
decisi dal governo < in favore dei 
disoccupati e del e >, il 
fuoco dei mitr a della polizia fe-
riv a a Venezia due operai che 
mani festavano insieme ai lor o 
compagni per  la salvezza della 
Breda di Porto ' 

Ancor a una volta, per  la di-
fesa di una disastrosa polit ic a di 
crisi e di fame, sangue operaio 
veniva versato su una piazza -
talia . 

E sorridente e Gasperi, men-
tr e questo nuovo delitt o veniva 
consumato, parlava al la stampa 
di c iò che il governo aveva de-
ciso a favore dei lavoratori ; col 
vol t o sorridente egli lanciava ci-
fre, promesse, assicurazioni. -
b iamo discutere queste cifre, dob-
b iamo discutere queste promesse? 

o discutere parole che 
i l sangue ha cancel lato ancora 
pr im a che potessero essere stam-
pate? 

Vorremm o non farlo , vorrem-
m o solo dir e dello sdegno e del-
l a protesta che l 'annunci o del 
nuovo delit t o solleva in tutt i i 
lavoratori ; ma dietr o a quelle 
promesse e a quelle assicurazio-
ni sono interessi, passioni e aspi-
razioni di milion i di lavorator i 
fi  contadini senza terr a che at-
tendono e lottano per  la rifor -
m a; e a loro, noi cronisti che 
abb iamo assistito a quel la con-
ferenza dobbiamo una spiegazio-
ne, nel giorno in cui gli organi 
di s tampa del governo annun-
c iano provvedimenti di carattere 
straordinario . 

a conferenza stampa era sta-
ta convocata dal Presidente del 
Consigl io, come abbiamo detto, 
per  i l lustrar e i tr e provvedimenti 
decisi dal gtVveiim nei giorni scor-
si: quel lo che crea una « Cassa 
del ^fezzogio^no > per  l 'ammini -
strazione di mil l e mil iard i sud-
divisi in dieci annual i tà, quello 
per  la cost i tuzione di un fondo 
annuo di venti mil iard i per  il 

.contro-nord e Cftipjl o aer  Jq^ sira
d o dì - a lcuni provvedimenti dal 

Senerale ed incompiuto progetto 
i « riforma  agrari a >. 
 Non conosciamo ì motiv i che 

avevano spinto e Gasperi a i l -
lustrar e personalmente i provve-
dimenti . Quali che essi siano stati, 

e Gasperi è però solo riuscito, 
con l a sua confusa esposizione, a 
dimostrar e la propri a incapaci tà 
ad art icolar e in un programma 
costrutt iv o di amp io respiro na-
zionale  i provvedimenti stessi. 
Essi sono così apparsi in tutt a 
l a lor o provvisorietà di progetti 
art i f iciosamente gonfiati con l'af -
fastellare insieme somme di sei 
o di dicci cifre . 

e mil iard i per  i l -
no, sia pur e suddivisi in dieci 
anni sono una discreta cifra . 
Nessuno può contestarlo. a cre-
de veramente e Gasperi che 
questo f inanziamento affidat o a 
una cassa autonoma sottratt a al 
prevent ivo control l o del Parla-
mento, non legato a una polit i -
ca. economica generale di produ-
ition e e di massima occupazione, 
ma, al contrario , a una polit ic a 
che si oppone ciecamente a que-
ste esigenze fondamental i, risol-
va, non dic iamo il problema 
del , ma a lmrn o al-
cuni dei principal i problemi del-
la depressione meridionale? Cre-
de e Gasperi, dando 100 mi -
liard i a l l 'ann o al la < Ca*«a del 

o > e mantenendo con-
temporaneamente immutat a la l i -
nea Pel la, ponendo a base dei 
finanziamenti nna accentuata e 
indiscr iminat a pressione fiscale e 
sottraendo, come pr im o provve-
dimento. dal le tasche dei consu-
mator i 42 mil iard i di nuove tasse. 
di avviare a soluzione i problemi 
del l 'economia i tal iana? 

l provvedimento per  il cen-
tro-nor d non conviene neppure 
parlare , tanto esso e l imitato . 

Conviene invece soffermarsi 
sul l 'u l t im o provvedimento — 
.«tralcio dal progetto di riform a 
agrari a di provvedimenti da at-
tuar e subito, in i one indetermi-
nate del meridione — il quale in -
teressa non tanto in sé. quanto 
perchè ha dato occasione a e 
Gasperi di par lar e del generale 
progetto di « riform a agrari a > o 
megl io di confermare la volontà 
del governo di non effettuare la 
riform a agraf ia. 

Questa nostra affermazione po-
rr à sembrare puramente polemi-
ca nel giorno in cni il governo 
rende note tabelle e percentuali 
per  calcolare la terr a che sarà 
e scorporata » dalla propriet à i=. 
riera . a purtropp o la Giostra 
af fermazione non è suffragata 
soltanto dal fatt o che e Gaspe-

. r i ha dichiarat o che la «ri forma i 
non entrerà in at tuazione prim a 
di un anno, non è provata solo 
dai metodi prescelti — dai criter i 
d' indennizzo, alla c«»tituzionc dei 
« consorzi tr a proprietar i » che 
scegl ieranno i terreni da cedere, 
al l a mancata indicazione di nn 
ente che agisca nazionalmente — 
mn dui ' fatt o fondamentale che 
e negata la condizione prim a di 
una riforma. a agrari a è 
la l imitazion e generale e perma-
nente della propriet à e la_ distr i 

IL GOVERNO SI E' MACCHIATO DI UN NUOVO DELITTO 

Scioper o general e in tutt o i l Veneto 
contr o una sanguinos a aggression e di polizi a 

Sette lavoratori feriti  dalla Celere a  mentre manifestano per 
la salvezza del cantiere "Breàa„  -  operai sono in pericolo di vita 

O nELLA E L . 

Oggi i o 
compie 50 anni 

O E 
. 14. —  operai in 

pericolo di vita. Cinque operai /enti 
gravemente.  il risultato di una 
gruvisstma azionp poliziesca che 1\a 
colpito i lavoratori di  e 
particolarmente quelli della Breda 
che conducono tenacemente la lotta 

 la salvezza della loro fabbrica, 
e che da quatro mesi non ricevo-
no le paghe loro spettanti. 

Slamane le maestranze della Bre-
da, coTTie al solito, si erano recati 
al Cantiere. 

Gli operai non sospettavano che 
la polizia stesse preparando la san-
guinosa aggressione.  giornata è 
iniziata con una sciocca provocazio-
ne. Agli operai che fuori dalia 
fabbrica distribuivano manifestini 
ai passanti, si avvicinava un nomo, 
poi identificato per il  commissario 
di Pubblica Sicurezza di

ghera, i l quale invitava i lavoratori 
a desistere dalla loro azione tn 
quanto di li a breve sarebbero sta-
te pagale le spettanze della quindi -
cina.  il compagno 

 segretario della Commis-
sione  si recava a Venezia, 
alla  della Breda, per 
chiedere conferma della notizia. 

 egli stava tornando dopo 
avpr appurato che la notizia era /al-
ia, davanti alla Breda la polizia 
areun incominciato la sanguinosa 
sparatoria. 

Carabinieri e Celere si erano -
centrati ai piedi del cavalcatiti che 
frohleggia la fabbrica; erano state 
distribuite le bombe lacrimogene 
ed i caricatori per i mitra.  ad 
un segnale, era iniziata la carica. 

 fabbrica hanno suonato le 
sirene.  da tutti i 
cantieri vicini , gli operai sono ac-
corsi in aiuto dei loro compagni 

 U 0 O L NUOVO

Reazione immediat a 
da Bologn a a Trento 

La L chiede e punizione dei colpevoli 
i della a di Sesto e  a Venezia 

a notizia della sanguinosa ag-i 
Crescione avvenuta dinanzi alla! 
«.-Breda  di a  ha "'àVut o j 
una ripercussione immediata e de-
cisa nel Paese. 

A Bologna i lavorator i hanno so-
speso le lor o attivit à e si sono riu -
nit i n Piazza , .dove si è 
svolta ur>a manifestazione popolare 
di protesta. Tutt i i negozi hanno 
abbassato le saracinesche.  tra m 
hanno interrott o la circolazione per 
un  quart o d'ora. a , la 
Camera del o ha inviat o un 
messaggio di solidarietà ai lavora-
tor i di Venezia; l e due città, dice 
i l messaggio, accomunate dal san-
gue operaio sparso, esigono insie-
me la punizione dei colpevoli del 
nuovo crimine. A Trent o verr à ef-
fettuato oggi lo sciopero generale. 
Anche la C. d. . di a ha 
espresso la sua solidarietà, 

Particolar e signflcato ha una no-
tizi a giunta da ; ieri sera va-
r i automezzi, con a bordo una fol -
ta rappresentanza di operai della 
« Breda » di Sesto S. Giovanni è 
partit a alla volta di Porto -
ra, per  esprimere la solidarietà dei 
lavorator i milanesi con i compagni 
dei complesso veneziano. 

Nella aerata di i si è riunit o 
a a la segreteria della . 
Essa «ha protestato vivamente 
presso il governo per  i l sistematico 
uso del le armi da part e del le forze 
di polizia contro lavorator i inermi* . 
ed « ha demandato un'inchiesta im-
mediata e l'esemplare punizione dei 
colpevoli ». 

«Questo nuovo spargimento di 
sangue proletario » — dice i l co-
municato della segreteria confede-
ral e — «è tanto p'ù grave in quan-
to l'agitazione sarebbe stata evita-
ta se. conformemente alle promes-
se fatt e al le organizzazioni sinda-
cali, si fosse provveduto più rapi -
damente al finanziamento e all'ini -
zio dei lavori previsti dal cantiere 
Breda e si fossero corrisposti alme-
no acconti alle maestranze del can-
tier e che da quattr o mesi non per-
cepiscono salario. a segreteria 
confederale ha espresso la sua so-
lidariet à alla C. d. . di Venezia 
e alle altr e C. d. . del Veneto che, 
rendendosi interpret i dell'unanime 
indignazione della massa popolare, 
hanno proclamato lo sciopero gene-
ral e di protesta nella regione. a 
segreteria confederale segue con 
viva attenzione la .situazione per  l e 
ulterior i decisioni che dovesse ri -
chiedere». 

11 comunicato dell  viene a 
precisare chiaramente le responsa-
bilit à dei fatti . e ieri se-
ra i l ministr o socialtraditor e S'.mo-
nin i ha tentato, in alcune dichiara-
zioni, di alleggerire se stesso e i l 
ru o governo del peso gravissimo 

dei tragici fatt i dì . Si-
monini — dinanzi a maestranze che 
da oltfe' 4 m e si erano senza paga — 
ha avuto - l'impudenza di parlar e 
di « procedura d'urgenza », di con-
tinu e sollecitazioni che sarebbero 
state fatt e dal governo, di ripetut i 
anticip i che nessuno ha mai visto; 
e ha concluso sulla linea di Scei-
ba: « si è voluto spingere gli ope-
rai a manifestazioni di violenza, la 
cui responsabilità non può certo 
ricadere sul governo », ecc. ecc. 

Apprediamo infin e che  ha 
deciso di inviar e a Venezia una 
propri a delegazione, guidata dal-
l'onorevole Giuliana Nenni, per  at-
tingere informazioni dirett e presso 
le organizzazioni democratiche e le 
autorit à cittadine e per  recare ai 
lavorator i in lotta l'espressione del-
la viva e operante solidarietà del-
le donne italiane. 

La Direzion e de l Part i t o 
Comunist a I tal ian o è con -
vocat a in Roma , nell a se -
de de l Comitat o Central e 
pe r i l pomeriggi o d i ve -
nerd ì 17 marz o 

della Breda, da  tono ac-
corse le donne, le madri, le spose 
dei lavoratori assediati nella fab-
brica.  la polizia ha sparato. Uà 
sparato mi cantiere, ha sparato su-
gli operai, sulle donne che soprag-
giungevano, ha infierito su quelli 
che cercavano di mettersi in salvo. 

 ecco i primi caduti: Nerone 
 di  residente a

stre, colpito all'addome da una tea-
rica di sette proiettili .  il  più gra-
ve, è in pericolo di vita. Virgili o 
Scala, di Giambattista, di 46 anni, 
colpito alla fronte con fuoriuscita 
di materia cerebrale, é anch'agli 
gravissimo. Gli altri  feriti  gravi so-
no;  Gasparetti, di
ferito al capo e ad un braccio; An-
tonio Aldighieri. fu Augusto, colpi-
to alla spalla destra; Umberto
ta, fu Alvise. Altri  due sono feriti 
meno gravemente. Tutti sono stati 
ricoverati all'ospedale di

 Nerone  conosciu-
ta la gravità delle sue ferite, si ri-
volgeva al compagno Tescari, della 
Camera del  di Venezia, e gh 
diceva: » Se io muoio ricordatevi 
di alzare sempre più in alto la 
bandiera rossa*. 

Compiuta la sparatoria, la polizia 
si è ritirata ai piedi del cavalcavìa. 

 il  primo attimo di sbigotti-
7nento e di orrore di fronte ai ca-
duti, si è veduta allora, da parte 
degli operai, una grande manife-
stuzione di forza. Unitisi agli ope-
rai delle altre .fabbriche ed alle 
donne sopraggiunte da  gli 
operai della Breda formavano un 
corteo che si dirigeva decisamente 
verso il  cavalcavia, con Vinteiiz'o-
ne di superare lo sbarramento di 
polizia, o erano sopraygiunti 
da Venezia il  sindaco, compagno 
Gianquinto, il  segretario della Ca-
mera del , senator?
e molti ulCri parlaiiienUiri.  riu -
scivano a convincere la polizia a 
non insistere nel suo atteggiamento 
dt aperta provocazione, ed a lascia-
re passare il  corteo. 

 corteo, che si è diretto a
stre, è stato imponente.  si è 
ingrossato via via di gruppi di don-
ne che affluivano da ogni parte. 

 e migliaia di uomini e 
donne hanno percorso la strada da 

 a  e poi da
a Venezia, al grido di ~ Sceiba as-
sassino ». 

A Venezia, frattanto, appena co-
nosciuta la notizia dell'aggressione, 
era immediatamente esplosa la pro-
testa popolare. Tutti j  locali t> gli 
esercizi pubblici avevano abbassa-
to spontaneamente le saracinesche 
e la popolazione si era riversata 
per le vie e per le strade principali. 
Cortei di operai, impiegati e donne 
si sono recali in piazza San
per attendere il  corteo che stava 
per giungere da

Questo è arrivato in piazzale
ma veiso le 15 e si è avviato, sem-
pre ingrossandosi di nuovi cittadini. 
per le vie principal i verso

51 San

e l« donne dei colpit i," *  deì lavoro nelle ferrovie. A  fa miliar i 
procede va 7io in testa, recando un 
terribile documento della strage: 
gli indumenti delle vittime sforac-
chiati e intrisi di sangue.  piazza 
Sun  si svolgeva alle ore se-
dici circa' l'atteso comizio, dove 
prendeva la parola il  senatore 
Flecchia. 

o sciopero generale a Venezia 
si è svolto senza la minima defe-
zione.  tutta la provincia il  la-
voro è stato sospeso totalmente. 
Compattissimo lo sciopero dei fer-
rovieri.  sospensione del la-
voro terminerà alle ore venti-
quattro del giorno 15. Giunge 
intanto notizia che scioperi ge-
nerali di protesta sono stati pro-
clamati nellf. altre città venete. A 

 della  ha 
decito uno sciopero generale di pro-
testa di ventiquattr'ore . o sciopero 
è stato preceduto da una iospensio-

Vdine gli operai degli stabilirne?!' ! 
hanno immediatamente abbandona-
to il lavoro ed ìianno partecipato 
ad una manifestazione di protesta 
nella piazza principale della citlà. 

 tutta la giornata di domarti 
sciopereranno anche 1 lavoratori 
delle provincie di Verona e Vi-
cenza. A Verona sono già in scio-
pero i ferrovieri. 

 protesta è totale. Tutto il  Ve-
neto si è levalo in piedi contro il 
nuovo crimine che ha colpito du-
ramente» : lavorator i in lotta per 
ti pane. Tutti gli sguardi si appun-
tano sull'ospedale di Chioggia, do-
ve si sta tentando il  pojsibi! "  per 
salvare la vita ai due operai in 
condizioni gravissime.  Virgi-
lio Scala, padre di sette flgl',  è 
stato deciso all'ultim o momento un 
difficile  intervento chirurgico. 

E O 

Al compagno O 
che compie 50 anni mandiamo il 
noitr o saluto augurale di lunga vi-
ta, indicandolo a tutt i i comunisti, 
ai lavorator i e ai cittadin i che se-
guono il nostro partito , come esem-
pio di dedizione e di fedeltà alla 
causa del Socialismo. 

Sono trascorsi esattamente tren-
t'anni da quando il compagno -
gi o si schierò quale combat-
lente della classe operaia, nelle fi-
le del movimento comunista allora 
appena nascente nel nostro paese-

e questo trentennio, il com-
pagno i o ha reso grandi 
servigi alla classe operaia, al Parti -
to Comunista e . E*  stato 
uno dei compagni che prim a del 
1911 contribuì con la sua azione 
tr a i giovani a favorir e il sorgere 
del Partit o Comunista, il solo ve-

di di ,1; ramente capace di diriger e gli ope 
rai nella loro lotta di emancipa-
zione. i o portò nel mo 
vimento giovanile del proletariat o 
le preziose esperienze e gli ime 
gnamenti delle lotte della classe 
operaia di Torin o e di Gramsci e 
di Togliatt i che quelle esperien7e 
e quegli insegnamenti esprimevano 

GRAVE DENUNCIA DELLA CONFEDERTERRA SULLA SITUAZIONE IN CALABRIA 

Il prefell o di Reggi o impedisc e 
il ragyinngiiiieiilo di un accordo per le lerre 

Il movininnln conladinn in plenu sviluppo in luttn il Moriilinno 
n in Valpnilana - Sunnnsso a MacnaresB - 295 arrosti in Sardegna 

a Segreteria della Confederter-| 
r a nazionale ha chiesto un collo-
quio al Presidente del Consiglio 
per  discutere la grave situazione 
attuale dell'agricoltur a italiana. 

1 movimenti contadini in corso 
nel e e il cemportamento 
delle autorit à locali sono stati og-
getto di un altr o passo compiuto 
dalla Confederterra. a segreteria 
nazionale dell'organizzazione con-
tadina ha richiesto al ministr o del-

o di intervenir e presso il 
Prefetto di o Calabri a per 
i l rilascio dei dirigent i sindacali 
e dei contadini arrestati durant e 
l'agitazione, per  le terre. Tal i ar-
resti sono avvenuti senza flagranza 
di reato, su semplici presunzioni. 
l fonogramma della Confederterra 

denuncia il fatto che l'opera del 
Prefetto di o è indirizzat a pa-
lesemente a impedire la composi-
zione della vertenza: ciò avviene 
sia con l'aiut o dato alla resistenza 
padronale mediante gli arresti dei 
sindacalisti, sia col rifiut o di pren-
dere qualsiasi iniziativ a per  un in-
contro tr a le parti , sia infin e con 
la mancata applicazione dell ' impo-
nibil e anche in quei pochi comuni 
per  i quali si era deciso a richi e 
derlo. 

E  A T O 

II 99 per cent o degli elettori 
hanno votato per i comunist i 

L'annuncio della Commissione elettorale centrale - I primi commenti di stampa 

, 14 — a Commissione 
elettorale centrale per  le elezioni 
al Soviet Supremo S ha 
annunciato oggi che su oltr e 111 
milion i di elettori registrati nelle 
l'ste( in confronto dei 101 milion i 
del 1946) hanno votato 110 milion i 
e noveccntomila persone, pari cioè 
al 99,96 per  cento di tutt o i l corpo 
elettorale. 

a Commissione ha annunciato 
inoltr e che ieri sera è stato com-
pletato lo spoglio delle schede: in 
base a dati provvisori risult a che 
oltr e il 99 per  cento degli elettori 
ha dato i l suo voto ai candidati del 
Blocco dei comunisti e dei senza-
partito . i la Commissione 
sari :n grado di rendere noii nei 
particolar i i risultat i elettorali e 
di comunicare la lista dei candidati 
eletti al Soviet Supremo. 

i sera la commissione eletto-
ral e del collegio « Stalin - si era 

sta l imitazion e manca (sia pur e 
con criter i differenziat i relativ i 
all e caratterist iche delle ragioni 
igrarie) , se la riform a non part e 
il a questo punto fondamentale per 
determinare i criter i e le form e 
del passaggio della terr a ecceden-
te ai contadini senza terr a e con 
poca terra , come può parlars i di 
riforma agraria? Una riform a 
per  essere tale, per  rappresentare 
nna suoli a deve evidentemente 
impedir e che la propriet à che ha 
subi to l o stralcio, possa ricom-
porsi quant i tat ivamente; deve in 
secondo luogo garantir e la sta-
bil i t à del possesso ai contadini 
che sono immessi sulla terra . ri p i e 
l iquidar e la grande propriet à as-
senteistica. 

Ebbene di tutt o c iò null a o 
quasi null a è nel progetto di e 

buzionc degli eccedenti. Se que-|v»asperi, il quale per  rifiutar e 

la fissazione di un limite è per-
fin o giunto a dare una ridicol a 
e pedona le interpretazione del 
chiarissimo art icol o della Costi-
tuzione. 

Non polemica, dunque la no-
stra, ma constatazione di una 
realtà, di una volontà precida di 
svuotare i princip i e le riform e 
sancite dal la Costituzione. 

Constatazione tanto più grave 
quando si pen*i che neppure sul-
le l imitat e disposizioni previste 
dal progetto la maggioranza è 
d'accordo e che nuove battagl ie 
saranno necessarie nel Paese e 
nel Par lamento non solo per  mi -
gliorar e la legge, ma per  difen-
dere, contro lo stesso part i t o di 
maggioranza, nlcuni tr a i princi -
pi di una « riform a 1 che non è 
talel 

O A 

riunit a alla presenza di numerosi 
rappresentanti dei lavorator i dei 
quartier i « Stalin - e Bauman » e 
di molt i .giornalisti . Sulla base dei 
dati trasmessi dalle"  commissioni d; 
seggio, la commissione elettorale 
dichiarava eletto, con l'unanimit à 
dei voti, i l compagno Giuseppe 
Stalin. Oltr e agli elettori registrati 
nelle liste. 29.754 persone, giunte 
nella capitale da vane part i del 
paese, avevano votato nel collegio 
« S t a l i n, in base ai certificat i spe-
ciali di cui esse erano in possesso. 

Ne! grande comizio che è stato 
tenuto dopo l'annuncio della com-
missione elettorale, gli operai del 
colleggio « Stalin » hanno deciso dì 
festeggiare l'avvenimento con nuovi 
primat i nella produzione. 

Tutt i i giornali pubblicano que-
sta mattin a in prim a pagina il co-
municato della Commissione cen-
tral e elettorale ed editorial i di 
commento alla vittori a del Blocco 
dei comunisti e dei senza-partito. 

-Votando all'unanimit à per
candidati del blocco staliniano — 
scrive la Pravda — il popolo so-
vietico ha espresso la sua ferma 
decisione dì marciar e in avanti 
sulla strada indicata dal partit o di 

n e di Stalin. l 12 marzo il 
popolo sovietico ha approvato an-
cora una volta all'unanimit à la 
saggia politic a del Partit o bolsce-
vico, ha mostrato di voler  conti-
nuare in avvenire ad appoggiare 
questa politica ed a lottar e con 
tutt e le forze per  la sua realizza-
zione *». 

 giornali sottolineano che le ele-
zioni al Soviet Supremo hanno se-
gnato i l trionf o della democrazia 
soviftica. Una tale manifestazione 
politic a di tutt i ?li strati della po-
polazione è possibile — scrive anco. 
ra la Pravda — soltanto nel no-
stro paese, ove non esistono clns*i 
antagoniste, ove da tempo sono 
scomparse tutt e le forme di asser-
vimento sociale % nazionale, ove 

due grandi forze 
comunismo — hanno formato 
blocco unito. 

Se la situazione di o Cala-
bri a è particolarment e acuta, non 
molto diverso è il quadro dell 'ope-
r a governativa di repressione mes-
sa in atto ovunque si stia svilup-
pando il movimento contadino. Si 
segnalano arresti arbitrar i in serie, 
effettuati a volte a decine in un 
solo paese. n Sardegna — dove 
anche la provinci a di Nuoro è sce-
sa da ieri in lotta per  l e terr e — 
gli arresti ascendono a 295. Cariche 
della Celere si sono ripetut e per 
tutt a la giornata, oon particolar e 
gravit à nel chietino, nell'avellinese, 
a S. Stefano di Quisquina (Agri -
gento), a Pieve di Cento (Bologna), 
a Viadena . 

Tuttavi a dalla Calabria, dalle 
Puglie, dalla , dall'Abruzzo , 
dall'Agr o romano, , dal-
l e , dalla Valpadana l e notizie 
confermano che la situazione è ca-
ratterizzat a da un inalterat o slan-
cio delle masse dei contadini po-
veri , appoggiati ovunque dalle po-
polazioni. Nuovi feudi vengono oc-
cupati, gli «- scioperi a rovescio « 
s'allargano, l o sciopero generale è 
stato attuato ad Accadia (Foggia), 
Citt à S. Angelo (Pescara), Arian o 
(Avel l ino) . Successi locali sono se-
gnalati dalla Calabria, dall'Abruz -
zo e da , dove i mezza-
dr i hanno ottenuto piena soddisfa-
zione nella determinazione del 
prezzo delle uve. 

Gli statal i unit i 
sono pront i alla lott a 

dipendenti a tenersi pront i per  le 
decisioni che saranno comunicate 
dalle organizzazioni medesime >. 

Riunione di parlamentari 
per la Cooperativa del Valdarno 

SAN , 14. 
— Si è svolta a S. Giovanni, per 
iniziativ a del Sindaco della città, una 
riunion e dei parlamentari toscani. 
per  esaminare  problemi della ge-
stione cooperativa delle e del 
Valdarno da parte degli operai. All a 
riunion e erano predenti numerosis-
simi parlamentari , tr a i quali 1 com-
pagni Bardinl , , Barbieri , 
Baglioni. Bigianti , Saccenti, Gervaai. 
Baldassarre i socialisti e e 
Puccetti. i democristiani Fanfani 
Pazzafìlia, Carignani e Bucciarelli 

Particolarmente important e la di-
chiarazione ressa, durante la rluni o 
ne, dall'on. Fanfani. « Oggi — egli 
ha detto — questa esperienza di due 
anni di gestione cooperativa fatta 
dagli operai, comunque la si giudi-
chi, eul terreno politico, tecnico, o 
economico ha dato risultat i positivi» 

Come è noto la lott a condotta da-
gli operai ha costretto il governo 
ad interessarsi della questione, chie-
dendo sia alla Sod i ti che alla Coo-
perativa « a » un piano di 
lavori .  due piani «sono già stati pre-
sentati, ed ora urge u?a decisione. 

i o è stato uno dei fon-
datori del Partito . 

Ncfil i anni duri delle leggi ec-
cezionali, della clandestinità e del 
Tribunal e speciale, i o ri -
velò doti ancor  più grandi di di-
rigente comunista. 

o dal partit o nella Spa-
gna repubblicana agli inizi della 
guerra antifascista del popolo spa-
glinolo, i o fu animatore 
e organizzatore dei prim i gruppi 
di volontari italiani , poi Commi"»-
s.uio Generale di guerra dei vo-
lontar i di tutt i i paesi del mondo 
inquadrat i nelle gloriose Brigate 

i che si distinsero, per 
eroismo e combattività, nelle bat-
taglie contro la prepotenza fascista 
che preparava un altr o conflitt o 
mondiale con il proposito di sot-
tomettere ancora altr i popoli alla 
sua tirannide. 

Sconfitto, ma non vinto in ter-
ra di Spagna, i o conti-

 nuò la lotta in Francia fino A 
quando non venne arrestato allo 
scoppio della guerra mondiale, rin -
chiuso in un campo di conccntra-
mento e poi consegnato dalla pò-
li-zia francese, diventata alleata 
degli hitlerian i vittoriosi , alla po-
lizi a fascista italiana. 

o nell'agosto 1943 dal 
confino di Ventotcne, il compagno 

i o riprese subito il posto 
di combattimento e di direziona 
che il Partit o gli aveva indicato 
e fu uno dei principal i organizza-
tor i della riscossa italiana che con 
la guerrigli a partigiana prim a e 
l'insurrezion e nazionale poi con-
tribu ì considerevolmente alla cac-
ciata dei nazisti dal nostro paese 
e a salvare l'onore . Si 
affermò come Comandante Gene-
rale delle Brigate partigiane « Ga-
ribald i * e Vice Comandante del 
Corpo Volontar i della . 

Questo è il compagno i -
go, oggi Vice-Segretario del no-
stro Partito , e la sua ricca vita di 
lotta, di combatrente e di dirìgen-
te comunista. 

e tutt i questi inn i noi 
abbiamo appreso ad amare e ad 
apprezzare i . E non è 
senza fierezza che in occasione del 
suo cinquantennio lo indichiamo ai 
giovani come esempio e perchè al-
la sua scuola apprendano come si 
lott a e si combatte per  la democra-
zia, per  la pace, per  il Socialismo. 

a vita al compagno , 
per  il bene dei lavorator i italiani , 
del nostro partito , dì tutt a ! 

Palmir o Togliatti , Pietro Sec-
chia, o Scoccimarro, Edoardo 

, Giorgi o Amendola, Ar -
tur o Colombi, Giuseppe  Vitto -
rio , Girolam o i Causi, Celeste 
NcgarviUe, Teresa Noce, Agostino 
Novella, Gian Carl o Pajetta, An-
tonio , Giovanni , 
Emili o Sereni, Velio Spano, -
gero Grieco, a , 
Umberto Terracini , Enrico Ber-
linguer . 

L'UNIONE DOGANALE TRA ZONA B E JUGOSLAVIA 

Siroky sostituisce Clementis 
, 14 — a tele-

grafica cecoslovacca citata dalla 
americana Associated  ha an-
nunciato oggi che il ministr o degli 
esteri cecoslovacco Vlado Clementis 
ha rassegnato le dimissioni. 

a notizia delle dimissioni di Cle-
mentis è stata data dal prim o mi-
nistr o Antoni n Zapatocky in occa-
sione di un'odierna seduta del ga-
binetto. E' stato nominato ministr o 
degli esteri in sostituzione di Cle-
mentis fi vice prim o ministr o Siroky. 

-Siroky ha 48 anni. a fatto par-
te della segreteria del partit o co-
munista cecoslovacco sin dal 1920 

ìjt organizzazioni sindacali del 
pubblici dipendenti (CGU>, . 

, , Scuola, Autonome), riu -
nitesi i sera, hanno rilevato che 
Anche dopo la riunion e della Crnn-
nv'sslone Finanze e Tesoro, nessun 
fatt o nuovo ha modificalo la situa-
zione; esse hanno esprtuo  risen-

o dei pubblici dipendenti 1 
«perchè al *en<o di respoosabilià 

.... delle organizzazioni sindacali non è; 
corrisposta l'r.degnata comprensione 
dei governo ». 

\At organszz3£lonl. — dice  comu-
nicato de,rintersindacale — « allo 
scopo di risparmiar e al Paese  gra-
vi e i sviluppi dell'agitazio-
ne, invitano ancora li governo, nel-
l'immanenza della nuora riunion e 
della Commissione Finanze e Tesoro, 
a estendere l'assegno pereqnativo alle 
categorie che ne sono state escluse 
(personale direttiv o e e del-
la scno»a e personale delle ricevito-
ri e postelegrafoniche), e ad elevare 
la mlsnra degli aumenti predi-
sposti ». 

Ti Comitato di coordinamento si 
riunir à per  esaminare la situazione 
dopo le comunicazioni che  gover-
no farà alla Commissione Finanze 

« l-e organizzazioni sindacali , 
U „  Un.. Scuola, Autono-

me» — termina il comunicato — in-
vitano 1 propr i associati e 1 pubblici 

 dito nell'occhio 
Usqu e tandem ? 

« Qnardo la finiranno  di ricalcare 
Bul'-a trama della più bo.sa retorica 
tutt i i motivi di un falso patriotti -
smo. le cui spettrali vestigia sono 
ancor  vive nel corpo martoriat o del 
paese? ». Questo drammatico inter-
rogativo se lo pone U Popolo nei 
confronti dei fascisti. 

Quando la finiranno?
rispondere: quando Sceiba si deci-
derà ad impedire loro di continuar?. 
Se dipendesse soltanto da Sceiba 
non la finirebbero mai.  non di-
pende soltanto da Sceiba. 

Un a volt a tant o 
«... Una volta tanto, 1 giornalisti 

hanno potuto i con l'o-
norevole e Gasperi su problemi 
che, una volta avviati, aprirann o 
nuovi orizzonti all'economia ed alla 
produzione nazionale ».  Giornale 

. 

Una volta tanto, li  Giorna.e -
taìia sembm giustamente meravi-
gliato che il  si occupi di 
*  problemi che, ecc. ecc. »  non 
c'è ragione di ; nean-
che questa roll a il Presidente se ne 
è occupata Non c'è bisoqno drll'ec-
ce:ior.c purché tia confermala la re-
gola. 

Perdonatel o 
Oggi riprend e il  processo Cippico. 

Vogliono rinciart o di nuoro a dopo 

e romano pubblica un 
appello per  la e Pasqua del perdono 
1950». 

I l fess o de l giorn o 
«T  potere d'acquisto esuberante 

è diffuso n tutt i gli strati della po-
polazione. nessuno escluso > o 

, dal Corrier e della Sera. 
O 

Silenzi o di Palazzo Chig i 
sul colp o di forza  tifin o 

l o degli i dà il nulla osta a una 
e deali i U. S. A. in a 

All a vigili a delle elezioni n Ju-
goslavia, come abbiamo riferit o 
ieri , Tit o ha deciso l'union e doga-
nale fr a la zona B del Territori o 

o e la Jugoslavia. Un decre-
to in tal senso è stato emesso dal 
comandante della amministrazione 
Jugoslava della zona B. a notizia 
è stala confermata anche dal
morski  organo ufficial e 
dei titin i di Trieste. Nessuna pro-
testa è stata sollevata dalle auto-
rit à americane per  questa viola-
zione anuria del trattat o di pace: 
fatt--> questo che avvalorerebbe la 
ipotesi che gli USA hanno dato il 
lor o consenso al gesto di Belgra-
do. E i l governo italiano? 

Si attendeva da Palazzo Chigi, 
vift o che a è interessata al 
mantenimento dell'unit à del , 
una immediata e ferma reazione. 

e il portavoce di Palazzo Chi-
gi s'è limitat o a precisare che 

 chiederà informazioni ». Anche la 
stampa governativa italian a — la 
quale fino a due anni fa si strac-
ciava le ve*;i in segno di lutt o per 
Trieste e non perdeva occasione 
per  fare alati ricami nazionalisti-
ci sulla sorte della città — ha pre-
terit o questa volta tacere e evita-
r e ogni commento. Evidentemente 
Palazzo Chigi e la stampa gover-
nati l a sanno benissimo che non 
c'è null a da fare di front e al figlio 
predilett o del comune padrone 
americano e si apprestano già a 
scontare in anticipo la definitiv a 
incorporazione nella Jugoslavia di 
una notevole porzione del . 

Accanto alla questione dì Trieste 
è venuto a galla un altr o proble-
ma relativ o alla Somalia: si è ap-
preso che il ministr o Pella, nella 
sua esposizione finanziari a farà 
cenno a nuovi oneri che vengono 

a dall'assunzione del man-
dato somalo. a infatt i dovrà 

provvedere al ritiro  di tutt a la 
banconota emessa dagli inglesi in 
Somalia e pagare tutt e le spese di 
occupazione sostenute in Somalia 
dagli inglesi prim a dell'arriv o dei 
contingenti italiani . 

Nell'altr a ex colonia italiana, 
l'Eritrea , continuano gli incidenti 
fr a unionisti e indipendenti. n 
proposito va segnalato un articol o 
dell'autorevole quotidiano inglese 
Timej , con il quale i l portavoce 
della borghesia britannic a prende 
in sostanza le difese degli aciftà. 
autor i di numerosi eccidi di citta-
dini italian i e di eritre i favorevoli 
all'indipendenza de! lor o paese, 
rappresentandoli alla stregua di 
elementi patriottici , di bantfe par-
tigiane.  che lascia impiegato co-
me mai tali « partigian i » se la 
prendano solo con i residenti i ta -
liani e lascino da part e i veri oc-
cupatoli del paese, i britannici . 

l 22, 23 e 24 marzo si riuniran -
no a a gli ambasciatori a m e n-
cani in Europa. Naturalmente li 
riunion e avviene, come dice i l co-
municato del o di Sta-
to, «dietro null a osta del o 
degh Affar i Esteri italian o ». 

Ali » riunion e oprteciperanno: l'as-
sistente segretario di Stato per  gli 
affar i europei George W. Perkins, 
il rappresentante americano in Eu-
ropa dell'ECA W. Avere» -
man, l'ambasciatore in Gran Bre-
tagna s W. , l'amba-
sciatore in Francia, d . E. 
Bruce, l'ambasciatore presso S 
ammiragli o Alan G. , l'alt o 
commissario per  la Germania John 
J. , il ministr o dell 'Amba-
sciata americana a Parigi Charlei 
E. Bohlen e l'a-nbascia'ore degli 
Stati Unit i in a James C. . 
n tale riunion e verr à esaminala 

e discussa la posizione politica ed 
economica degli Sta,ti Unit t n t l 
confront i dell'Europa. 


